RUGBY CAMPIONATO DI SERIE A

IMARAZZO DELLA SCELTA

Dopo 5 sconfitte, di cui le ultime 4 consecutive,  inquadrare la situazione del Termoraggi Piacenza Rugby è allo stesso tempo facile e difficile, basta scegliere nel mazzo: da “caduta a picco”, a “discesa in verticale”,  a “caduta libera”, a “squadra irriconoscibile” per arrivare attraverso a tanti altri  a quello che corre sulla bocca di tutti: “scoppiati!”. Purtroppo per i colori biancorossi si è ripetuta la stessa situazione dell’ anno passato quando le 5 sconfitte anche allora consecutive si erano verificate subito dopo la pausa natalizia e quest’ anno a cavallo delle vacanze di Pasqua. Di peggio in questa tornata è che purtroppo mancano ancora 4 giornate alla fine di questo infausto campionato e quindi il record negativo può ancora aumentare mettendo a repentaglio anche la medaglia di latta, visto che solo la aurea porta alla promozione, del secondo posto, in aggiunta la fatto, senza guardare troppo avanti, che domenica prossima Franchi e compagni dovranno andare a fare visita proprio alla prima in classifica della Leonessa 1928 Brescia. Ma torniamo agli “scoppiati”. Accantonata, anche se bruciante, la sconfitta alla seconda di andata in quel di Prato in casa del neopromosso I Cavalieri Prato che poi si è affermata come formazione di rango visto che attualmente occupa il terzo posto in classifica a solo due punti dai piacentini, dopo l’ inaspettata sconfitta interna con il Gruppo Padano Paese si è subito sperato in una pronta riscossa, anche perché era ancora possibile puntare alla promozione, pensando che fosse un tragico, ma semplice, inciampo. Invece gli inciampi si sono via via ripetuti fino a quadruplicarsi e si è dovuto abbandonare la causalità di quella sconfitta per far spazio a qualcosa di più corposo di più grave. Qualcosa in una macchina che a volte è apparsa perfetta deve essere successo, ormai la frittata è fatta e sta ai dirigenti della società a trovarne le cause e mettervi rimedio per finire con onore questo campionato e cominciare a pensare a quello dell’ anno prossimo. Se come recita un proverbio piacentino: “la colpa sta sempre nel manico”, tocca in primis proprio al presidente Pietro Mazzoni e, a scendere i più diretti collaboratori, prendere decisioni, anche drastiche, per raddrizzare la rotta di una corazzata che come una barca a vela viene sbattuta a destra e a manca nel mare procelloso del campionato di serie A. Due parole sul resto del campionato. Come paventato la Leonessa è passata incolume sull’ insidiosissimo campo del Colorificio San Marco Mogliano, prima terzo e adesso quinto in classifica, tutto a vantaggio de I Cavalieri Prato che vincendo il derby contro il CUS Firenze si è portato, terzo, a solo 2 punti dall’ impaurito Termoraggi. Prima della caduta libera si pensava solamente in grande, verso l’ alto, ma adesso il piacentini si trovano invischiati nella lotta per la conquista della seconda posizione appunto con Prato, Reggio Emilia e Mogliano tutte raggruppate nella “miseria” di 5 punti. Gstellandy
